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L'ipotetica elezione di Moro a presidente della Repubblica 

Solo il quotidiano 
del Pri raccoglie le 

proposte della Stampa 

A Torino il processò va avanti; si discutono le eccezioni 
* ' ; 
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La Voce Repubblicana chiede le dimissioni di Leone - Netto ri­
fiuto della DC: una nota della segreteria e una lettera di Fanfani 

ROMA — In quasi tu t t i gl i 
ambienti pol i t ic i , cosi come 
da parte della maggioranza 
dei giornal i i ta l iani , è stata 
definita « inattuabile ». « con 
troproducente », « politicamen­
te insostenibile », « pericolo 
.sa », « incostituzionale * la 
proposta avanzata l 'altro gior­
no dal direttore della Stampa 
con un editoriale pubblicato 
dal quotidiano di Tor ino: (niel­
la cioè di chiedere le dimis­
sioni del presidente della Re­
pubblica in car ica. Giovanni 
Leone, per potere così pro­
cedere immediatamente a l l ' 
elezione di Aldo Moro alla 
massima carica dello Stato. 
Unica eccezione all 'unanime 
giudizio di t impraticabi l i tà •» 
di questa proposta viene da 
parte repubblicana: in un edi­
toriale dal titolo * Regime del­
la rassegnazione » che appa­
re stamane sulla prima pa­
gina del quotidiano del P i t i 
(a quanto pare ispirato da l l ' 
on. La Mal fa) si sostiene che 
l' idea lanciata da Arr igo I-evi 
può essere presa in conside­
razione. Una netta presa di 
posizione è venuta invece dal­
la DC: con una nota della se­
greter ia, con un corsivo pub 
hi i rato ieri sul Popolo — il 
t i tolo è: « Proposte inattua­
l i » — e con una lunga lette­
ra inviata dal presidente del 
Senato F'anfani al direttore 
di Repubblica Kugenio Scal­
f a r i . 

« La segreteria de — si leil-
gè nel documento diffuso ier i 
sera, a commento della pre­
sa di posizione della Voce Re­
pubblicana — esprime i l suo 
fermo convincimento che il 
rinnovamento della suprema 
magistratura dello Stato deb­
ba intervenire nelle risposte 
della stessa logica costituzio­
nale alla normale scadenza. 
Ogni diversa opinione, al di 
là delle intenzioni, contribui­
sce peraltro ad aggiungere ad 
una situazione delicata ulte­
r io r i elementi d i d i f f icol tà. La 
DC, di fronte a giudizi emo­
t i v i dettat i dalla drammat i ­
c i tà della situazione, r i t iene 
che essi non siano in alcun 
modo giust i f icat i , e conferma 
stima e f iducia nel presiden­
te della Repubblica ». 

I l Popolo da parte sua. com­
mentando ieri la proposta di 
Lev i , sostiene che e un'emer­
genza nazionale non può espri­
mers i . pur sotto l'assillo di 
una vivissima emozione, in pe­
ricolose e confuse forzature 
del dettato costituzionale ». 

Amintore Fanrnni è entra­
to invece nella polemica r i ­
spondendo per lettera a "Re­
pubblica", che ieri lo aveva 
chiamato in causa indicando 
la possibilità che dietro Sa p io 
posta « Moro presidente » si 
nascondesse in realtà una ma­
novra per portare al Quir i ­
nale lo stesso Fanrani ci ie. 
in quanto presidente del Se­
nato. in caso d i elezione d i 
Moro sarebbe chiamato a r i ­
coprire effett ivamente 1 Sca­
r ico. non potendolo fare :! 
presidente della DC. 

« Appena letto l 'editori iì*2 
della Stampa — scrive F i n -
fani — non ho avuto asi 'u-
zione a giudicare negati .a-
mente la proposta finale in 
esso contenuta (quella appun­
to della elezione d i Moro 
n.d.r.) . Ciò ho fatto ispiran­
domi a tre motivi di forni»: 
i l r ispetto della persona uma­
na. i l senso dello Stato. I os­
servanza della Co.-.titu/.io.ie. 
A questi stessi motiv i devono 
ispirarsi c i t tadin i , forze poi -
t iche e sociali, governo e Par­
lamento per fronteggiare \r.-
toriosamente le più *:ravi del­
le attual i emergenze; c . iè 
quella del r ipr ist ino d e l l ' o l i ­
ne pubblico democratico. e 
quella della difesa della v' .a 
e della l ibertà d i ogni b i a ­
dino. 

« I.a proposta avanzata dal­
la Stampa — aggiunge Ani n-
tore Fanfani — è incos.itu-
zionale nello spir i to, a l b r -ic 
esorta i l capo dello Stato A 
prestarsi ad una opera» or.'j 
costituzionalmente non : i * i:i 
le. politicamente non .innlu 
cente, umanamente danr.oin. 
E. a prescindere dalle sau­
ramente rette intenzioni <ì; 
Lev i , f inisce per apparire an­
che i rnguardosa: verso :1 ca­
po dello Stato in canea: ^or­
so Moro: \er.so i l preaid Mie 
del Senato, facendoli appa­
r i r e . a torto, come dispo l i ­
b i l i a poco limpide manov re- . 

Di segno opposto — o> no 
dicevamo — i l giudiz o d i e 
viene stamane dalla \ ore li •• 
pubblicano. L'organo del P i l i 
si d u e preoccupalo e umi­
l ia lo dal l ' incapacità di rea­
zione dimostrata sinora. e 
contesta < l'appello alia Co 
slituzione per respingere jue-
sta o quella proposta. I.a Co 
.slituzione — .scrive la "Vo­
c e " — n m avrebbe mai pre­
visto lo stato di quasi sfa­
celo in cui si t r o \a wg i l i 
nostra società ». Secondo la 
Yt>ce Repubblicana la .«isti­
tuzione non è violala da v l i 
avanza proposte adeguate al 
l'emergenza m i « da Tiel 
complesso di azioni d ie r v r 
decenni sono state svolte e 
d i e hanno portato allo s'.i 
| 0 d i degradazione attuale ». 

Il Presidente Leone 
respinge le 

accuse di «silenzio» 
ROM.\ _ I l Presidente della Repubblica Giovanni Leone è 
intervenuto ieri con un breve messaggio ai lavori del Con­
siglio Superiore della Magistratura, r iunito in seduta plenaria 
per discutere sui provvedimenti urgenti per l'ordine pubblico. 

Riferendosi al drammatico momento che vive i l paese e 
alle dure prove cui sono sottoposte le istituzioni democrati­
che. i l Presidente della Repubblica ha inteso rispondere alle 
polemiche sul ruolo del capo dello Stato e alle interpretazioni 
apparse su alcuni organi di stampa. « Ritengo che l 'eff icien­
za e l 'att ivi tà di ogni istituzione — ha affermato Leone — 
non vadano misurate dal numero delle parole pronunciate, né 
dai messaggi inviat i , né da gesti clamorosi; ma debbano esse­
re valutate sulle iniziative poste concretami nte in essere ». 

« Dico ciò — ha continuato il Presidente della Repubblica — 
anche perché si è voluto sottolineare su un autorevole organo 
di stampa una sorta di 'silenzio" del Capo dello Stato in que­
sti u l t imi giorni ». Dopo aver ricordato la propria costante 
attenzione alle misure che venivano proposte per contrastare 
e battere i l disegno eversivo del terrorismo, i l Presidente 
leeone si è soffermato sulle misure oggetto della discussione 
del Consiglio Superiore della Magistratura. 

« I provvedimenti adottati in questi giorni — ha afferma­
to — insieme alla grande mobilitazione di uomini e di mezzi 
realizzata e che deve proseguire, rappresentano un modo 
concreto, serio, responsabile, di rispondere alla paura, allo 
scetticismo, alla rabbia. A nome del paese rendo omaggio a 
tut t i coloro che con sacr i f ic i spesso non conosciuti sono ormai 
da due settimane impegnati nella ricerca degli assassini e 
che questo impegno assolvono con senso di responsabilità, con 
tenacia, senza lasciarsi scoraggiare dalle enormi di f f icol tà 
dei loro compiti ». 

BR: di nuovo respinta l'autodifesa 
Il problema era stato riproposto dal PM che auspicava una ordinanza della corte più dra­
stica - I giudici hanno confermato il loro pronunciamento: questione irrilevante - Impedita 
ai brigatisti la lettura di un nuovo comunicato - Tutti i difensori rimangono al loro posto 

Da uno dei nostri inviati 
TORINO — Ieri.' nell'aula' 
dell'ex caserma Lamarmora. 

' i microfoni delle BR si so­
no nuovamente aperti. Co 
inimicato < numero 12: « In 
questi nioriii è sicuramente 
in eorso un processo, ma un 
processo di tipo particola­
re... ». La voce, questa vol­
ta. era quella del cancellie­
re Filadelfo Ferlito cui il 
presidente aveva demanda­
to la lettura del documento: 
un particolare, questo, che 
ha conferito al proclama un 
tono ancor più burocratico 
dell'usuale. Il tono giusto, 
considerata la assoluta pre­
vedibilità dei suoi conte­
nuti, 

Che cosa hanno detto ali 
imputati? Nulla di nuovo. 
Hanno ribadito che l'unico 
processo in corso è quello 
che i il proletariato e le sue 
avunquardic stanno condu­
cendo allo Stato imperiali­
sta e alla DC». Che, in que­
sto processo il loro ruolo 
non è quello di imputati ma 
di accusatori, che il proces­
so deve continuare. 

Quando il cancelliere ha 
terminato la lettura del do­
cumento. il presidente ha 
chiesto al « portavoce » Fer­
rari se avesse altro da di­
re. Sembrava che il brigati­
sta si preparasse a grosse 
dichiarazioni, tale era stata 
la foga con la quale, in pre­
cedenza. aveva protestato 
reclamando il diritto alla pa­
rola. Alla prova dei fatti è 
siato invece, estremamente 
laconico: « Questa è la no-

Megàfoni 
di un odioso 

ricatto 
stra posizione — si è litui-
tato ad affermare — netta 
e chiara ». 

Benissimo. Di punti netti 
e chiari — anche se certo 
non nuovi •— in questo co­
municato ce ne sono in ef­
fetti molti. Il primo riguar-
da il grossolano gioco di 
menzogne sul quale si fon­
da la logica del loro ragio­
namento. 

Parlano a nome del prole­
tariato e della sua rivoluzio­
ne e ne rappresentano, in 
realtà, l'antitesi. Dicono di 
combattere lo Stato imperia­
lista delle multinazionali e la 
sua vocazione repressiva ed 
autoritaria. Ma i fatti par­
lano un altro linguaggio, di­
cono che di questa vocazio­
ne essi sono, in realtà, i 
mallevadori violenti. Lo Sta­
to autoritario non è un ne­
mico, è solo l'unica prospet­
tiva che può dare un senso 
politico alla loro azione. Ed 
in questa prospettiva essi 
lavorano in piena sintonia 
con le forze della reazione. 

Sono verità antiche, dati 
largamente acquisiti dalla 

coscienza popolare. Su di 
essi non vale davvero la pe­
na di soffermarsi i>iù di tan­
to. L'usuale quesito del « citi 
prodest? » ha già condanna­
to da tempo i brigatisti. Né 
appare necessario, per riba­
dire questa condanna, l'ozio­
so esercizio della caccia al­
l'infiltrato o all'agente se­
greto. Di sporcizia, nel piat­
to delle BR, ce n'è sicura­
mente molta. Ma, anche 
nell'inverosimile eventualità 
che in esso si specchiilo sol­
tanto le immacolate coscien­
ze di un pugno di folli, iden­
tica resterebbe la loro col­
locazione di classe, identico 
resterebbe il giudizio sul lo­
ro ruolo di destra, sul loro 
esser parte organica e con­
sapevole di un piano tenden­
te ad annullare il terreno 
più favorevole all'avanzata 
del movimento dei lavorato­
ri: quello della democrazia. 

Più opportuno appare in­
vece soffermarsi sugli altri 
punti chiari e netti del a-
municato: quelli non espli­
citamente dichiarati, ma 
egualmente evidenti. 

Gli imputati — ed anche 
questo era un fatto prevedi 
bile — hanno deciso di sin 
tonizzare il processo in cor-
so nell'aula dell'ex caserma 
Lamarmora con quello, tra­
gico e farsesco assieme, riti 
stanno sottoponendo il « pri­
gioniero Aldo Moro ». Una 
linea proposta con iattanza 
e tuttavia segno di un'indi-
sculibile debolezza. Alla eia 
morosa efficienza mostrata 
sul piano militare, infatti. 
i lirigatisti non sono in gra­
do di contrapporre una ade­
quata forza polìtica. J.'una. 
:inzi, esclude l'altra. 

« Prendiamo a prendere­
mo la parola ogni volta che 
lo riterremo necessario per 
esporre e sostenere le no­
stre accuse v hanno scritto 
gli imputati nel loro comu­
nicato. Ma le loro accuse. 
per avere peso, hanno biso 
OMO dì un ostaggio, non han­
no. né possono avere, una 
propria autonoma validità. 
In questo processo, non 
avessero nelle mani una vi­
ta. altro non potrebbero che 
proporre penosi balbettii o la 
vuota arroganza di una sf't 
da lanciata in nome della 
reazione. 

Altra forza non possiedo­
no. Ed e una forza che al 
tri. oggi, gestiscono in loro 
nome. Ai 15 imputati — già 
lo abbiamo detto — non re­
sta che amplificare, nell'au­
la di Torino, la voce di que­
sto sanguinoso ricatto. E 
questo stanno facendo. 

Massimo Cavallini 

Mentre questa mattina si svolge la riunione del Consiglio dei ministri 

Un intenso calendario di lavori parlamentari 
Il bilancio dello Stato per il '78 e la riforma dell'Inquirente da lunedì in discussione al Senato - II programma dei 
lavori della Camera definito dalla conferenza dei capigruppo - Riunito il Comitato interministeriale per la sicu­
rezza - Oggi il governo decide tra l'altro la proroga del blocco dei fitti e della fiscalizzazione degli oneri sociali 

Nuovo sopralluogo oggi in via Fani a 2 settimane dall'agguato 

Si ricostruiscono le fasi della strage 
ROMA — A due sett i i rnne 
esatte dal sanguinoso aggua­
to a Moro si ricostruiscono 
da capo tutte le sequenze 
della strage, del rapimento. 
della fuga dei terror is t i . Al le 
nove di stamattina gl i in v a n ­
gatori torneranno a Monte 
Mario e. partendo da via Fa­
ni . tenteranno di r ipercorrere 
ocni passo dei « brigatismi ». 
nelle stesse condizioni am­
bientali del 16 mar/o senr-..r 
stesso giorno della settima­
na. stessa ora. stesso cl ima. 
Verbali d i interrogatorio al 
la mano, si cerclierà ancoia 
una volta d i capire, servendo 
si delle testimonian/e raccol­
te in questi g iorni , quali ->,»o-
stampini precisi ha compiuto 
i! commando e quindi che di­
rezione ha preso pr ima d i 
scomparire. 

I.a ricognizione che si ap 
prestano a compiere stamat­
tina gli investigatori, a tan 
t i c iorni d i distanza dal mas­
sacro di via Fani , dà f.irs? 
i l senso p:ù preciso d -l'o 
stato in cui si t ro .a i' in-
chiesta. Al l 'a t t ivo ci sono nu­
merose testimonianze, dh'or-
se ipotesi sulla fuga dei 'er­
ror i «ti. ma anche migl iaia di 
perquisizioni, perlustra /.ioni e 

control l i su tutto i l terr i to­
rio nazionale andati a vuoto. 

Gl i esperti balist ici ier i 
hanno consegnato al magi­
strato i r isul tat i della perizia 
compiuta sugli ottantaquattro 
bossoli t rovat i in via Fani . A 
quanto si è appreso da indi­
screzioni. i terror ist i avreb­
bero usato cinque armi diver­
se. delle quali almeno due 
sarebbero le stesse usate in 
occasione di a l t r i attentat i . 

.Sembra intanto chiari to i l 
« mistero » della targa « cor­
po diplomatico » trovata a 
bordo della * 128 » fami l iare 
con cui i terror ist i hanno 
bloccato la macchina di Mo­
ro al lo stop t ra via Fani e 
via Stresa. tari la che — se­
condo alcune voci incontrol­
late — si diceva fosse sparita 
dagli ufPci della Motorizza­
zione civ i le. I fa t t i , invece. 
starebbero diversamente. I-a 
tarca è «tata rubata l 'undici 
apr i le dol 1P73 all 'addetto mi-
l i tarc dell 'ambasciata del Ve­
nezuela. Questi sporse subito 
denuncia ai carabinier i e poi 
comunicò la rosa ni ministe­
ro degli Esteri . Da quel mo­
mento i l numero di questa 
targa è str.to inserito nell'e­
lenco di tutte !e auto rubate 
ed è stato memorizzato dal 

computer della polizia che 
raccoglie tutti i dati 

Nel frattempo la Farnesina 
aveva avviato la pratica a l ­
l 'uff icio stranier i della Moto­
rizzazione Civi le e dopo qual­
che tempo (si par la d i alcuni 
mesi) questo uff ic io avrebbe 
ri lasciato all 'ambasciata del 
Venezuela una targa nuova, 
identica a quella rubata. 

Questo duplicato — secon­
do quanto si è appreso dagli 
organi uf f ic ia l i interessati al­
la vicenda — sarebbe stato 
poi aff idato ad un al t ro fun­
zionario della sede diploma­
tica venezuelana, poiché l'ad­
detto mi l i tare nel frattempo 
era r impatr iato. 

K' poi accaduto che i l t ito­
lare del duplicato è stato 
fermato da una pattuglia del­
la pol izia: sul momento gl i 
agenti hanno contestato al 
diplomatico che la targa del­
la sua auto r isultava rubata. 
ma poi è stato chiar i to che 
era invece quella « pulita >. A 
questo punto sarebbe avvenu­
to i l « pasticcio ». In sesuito 
a questo control lo andato a 
vuoto, forse per \m equivoco 
o chissà ner quale a l t ro mo-

i t ivo. i l numero della targa 
| rubata è stato cancellato da ' 
i la t memoria * del computer 

Una tragica lettera di Moro 
(DdMa prima pagina) 

a salvar l i , è inammissibi le». 
I l punto salienze della mis­

siva. come appare evidente. 
è la propo.-ta che viene fat­
ta a proposito di scambi ni 
prigionieri e la sollecitazio­
ne a far intervenire por t u ; i 
preventivo p.is~M> » la S. Sede. 
K" signif icativo che i br iga 
ti.-ti facciaci) fare qut.v. i 
propasta da Moro se.i/a 
avan/. ir !a d.rettamente. Per 
-.ottenere che è so'o i l presi­
dente de.la DC eac si preoc­
cupa de: possibili sviluppi iL-I 
la s i tua/ iure e della lucers i 
tà di ar r ivare ad uno « semi 
bio d. prigionieri » nella pri­
ma parte del volantino * S M 
affermano: « I I» chiesto di 
scrivere una lettera segreta 
( le manov re occulte sono la 
normalità per la mafia de 
mocri- t iana) al governo ed 
in particolare al capo degli 
sb i r r i Cossiga. Gl i è stato con­
cesso. ma siccome niente de­
ve essere nascosto al popoio 
ed è questo i l nostro cost.i-
mo. la rendiamo pubblica >. 
Al t ro punto di r i l ievo del vo­
lantino dei br igat ist i è quel­

lo r iguardante < i l processo *. 
Kssi sostengono clic e g;a ; : i . 
/ ia to e ciie Aldo Moro e h.» 
cominciato a fornire le suo 
" i l l um inan t i " risposte >. Que­
sta però è solo la premessa: 
nel volantino si annuncia in­
fat t i che le informazioni for 
n.te da Moro v i r ranno re-e 
iiote al « mov init-nto r ivoluzi ) 
nar io che saprà farne b u m 
U.MI n^l proMt-KUo del p n x r s 
so al resumé che con l' in zi i 
Uva delle forze comb.ittenti 
M è aperto in tutto i! pai-sj *. 

I br igat ist i , nel l 'ult ima p.ir 
te del documento che accu l i 
pagna la lettera firmata Aldo 
Moro, cercano di respingere. 
co:i argi.mci.tazioni contrad­
dit torie e farneticanti imma-
il ini d i una « guerra » che sa 
r«.bbe inevitabile per le % a-
vanguardie r ivo luz i inar io ». \ i 
accusa di essere i l detonato 
re di una .situazione < contro 
rivoluzionaria ». Essi sosten 
gono di essere consapevoli del 
fatto « che la prat ica della 
violenza rivoluzionaria spin­
ge i l nemico ad affrontarla... 
ma clie la controrivoluzione 
è la forma stessa che assu-

! me l ' imperial ismo nel suo di-
j venire J . 
1 An / i nel documento si so-
I stiene che la controrivoluzio-
j ne svolile i suoi piani già 

da tempo e la dimostrazione 
| consisterebbe tra l 'al tro (oltre 
1 alle « Iegsli speciali » ai « t r i 
j bunaìi speciali ». « ai campi 
j di lo iuent ra i iK i i to » ecc.) nel-
l l'opera « di sabotag2io e re-
i pressione d i l l e lotte dei l x r -
j l inguenani ». 

Appena avuto l 'annunco 
! della lettera dell 'on. Moro 
1 Covsiga si è messo in contai-
1 to con i l p n s dente del Co.i-
i siiTuo. con il secretano della 
| I)C e con la ««ignora Moro. Per 
' tutta la notte si sono succeduti 
, uh incontri per fare i l pun­

to della situazione anche se è 
>tata subito esclusa una qual­
siasi reazione uf f ic ia le imme­
diata da parte della DC. 

Da Cossiga si sono t rat t r -
nuti i l procuratore capo De 
Matteo e i l capo della polizia 
Parlato, i l capo Cigos Fanel ­
lo e i l capo del Sisde Grazzi-
n i . Poco dopo le 23 ha invo­
co lasciato la riunione i l so­
stituto Infc l is i . 

ROMA — Governo e Par la­
mento affrontano ora una se­
r ie d i importanti scadenze 
adeguando si la loro att ivi tà 
(che sarà molto intensa, nelle 
prossime settimane) alla gra­
vità del momento che i l Paese 
attraversa, ma senza cedere 
al r icatto d i quelle forze cr i ­
minal i che. con i l sequestro 
d i Aldo Moro, puntavano sul 
blocco del l 'at t iv i tà poli t ica. 
Cosi oggi si riunisce i l Con­
siglio dei min is t r i ; mentre le 
Camere riprendono in pieno 
i l lavoro d'assemblea e d i 
commissione all ' inizio della 
prossima settimana dopo la 
conclusione del congresso so­
cial ista. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Tra i provvedimenti che 
verranno decisi stamane dal 
governo due rivestono un r i ­
levante interesse generale. 
Sarà disposta, con un decre­
to legge immediatamente ese­
cutivo, una nuova proroga 
del blocco dei f i t t i quasi cer­
tamente della durata di a l t r i 
t re mesi. L'attuale blocco sca­
de domani. La proroga (che 
sarà estesa anche agli sfrat­
t i già esecutiv.) è stata resa 
necessaria perché la Camera 
non ha ancora discusso i l 
provvedimento sull'equo ca 
none approvato dal Senato i l 
7 dicembre scorso. 

Per due mesi saranno invece 
prorogate le norme (che sa­
rebbero scadute anch'esse do­
mani) che accollano allo Stato 
una quota dei contr ibuti so­
cia l i a carico delle industrie 
manifat tur iere ed estratt ive. 
delle at t iv i tà terziarie legate 
al turismo e al commercio 
estero. A questa l imitata fisca 
lizzazionc degli oneri (24.500 
l i re mensil i per addetto) si 
angiunge la concessione d i 
contr.buti alle casse d i pre­
videnza dei mar i t t im i occupa­
t i nel settore della pesca. 

Tra gl i a l t r i provvedimenti 
al l 'ordine del giorno della se 
data odierna del C o n s i l i o dei 
ministr i ci sono anche l'ar­
mento desìi oreanici delia F i 
nanza (devono essere costi­
tui t i 1 500 nuclei per :1 po­
tenziamento della lotta alla 
evasione fiscale) e l 'appro 
vazione della relazione gene 
mie sullo stato dell'economia 
che deve essere trasmessa 
al Parlamento entro la f ine 
di marzo di ogni anno. 

ATT IV ITÀ ' DELLE CAME­
RE — I Iav ori dell'assembli a 
del Senato riprendono lunedi 
e proseguiranno per tutta la 
settimana al r i tmo di due 
sedute al giorno per la di­
scussione del bilancio '78 del­
lo Stato e della r i forma della 

commissione Inquirente per i 
procedimenti d i accusa. Co­
m'è noto, per la legge che 
attualmente disciplina l 'att i­
vità del l ' Inquirente i radical i 
hanno chiesto referendum a-
b roga t ivo. 

La Camera tornerà a r iu­
nirsi l ' indomani, martedì. Per 
def in ire i l programma dei 
lavor i si è r iunita ie r i , sotto 
la presidenza del compagno 
Pietro Ingrao. la conferenza 
dei capigruppo. Generale è 
stata la sottolineatura della 
esigenza che i l Parlamento 
lavori intensamente per far 
fronte ai problemi dell'emer­
genza. 

(Anche i l presidente del Con­
siglio aveva ri levato in una 
nota inviata a tutt i i ministr i 
la necessità di impr imere alla 
at t iv i tà governativa un r i tmo 
adeguato all 'urgenza della si­
tuazione. « Le gravissime pre­
occupazioni del momento per 
la cattura di Moro — ha 
scr i t to Andreott i — non pos­
sono farc i dimenticare l'ob­
bligo d i fronteggiare con i l 
massimo impegno le condi­
zioni emergenti che sono alla 
base degli accordi d i gover­
no »). 

Nel corso della riunione dei 
capigruppo si è cosi delineata 
l 'at t iv i tà dell'assemblea d i 
Montecitorio nel mese d i a-
pr i le : le norme suM'alxirto 
— che sarà, subito, i l pr imo 
impegnativo appuntamento le­

gislativo della Camera — i l bi­
lancio appena sarà trasmesse) 
dal Senato, la relazione sulla 
Rai-TV. la r i forma della co­
siddetta lenge Reale anch'essa 
sottoposta a referendum. 

La conferenza ha discusso 
an i he di come la Camera. 
e in quale sede (aula, com-

Per l'uccisione 
del maresciallo Berardi 

missione), debba affrontare i l 
complesso delle questioni pro­
ibiste all'attenzione del Pae­
se in modo cosi drammatico 
dal tragico agguato di Roma 
e dal sequestro di Moro. Nel­
la riunione di ier i non si è 
giunti ad una conclusione pre­
cisa per i l delincarsi d i opi-
n'oni diverse dei vari gruppi . 
Di conseguenza è stato dato 
mandato al presidente d e l h 
Camera di valutare le varie 
posizioni e l'opinione del go­
verno. e t rarne gli elementi 
per formulare una proposta 
che sarà sottoposta all'esame 
dei capigruppo in una nuova 
riunione convocata per oggi 
pomeriggio. 

COMITATO PER LA SI­
CUREZZA — Sotto la presi­
denza dell 'on. Andreott. si è 
r iunito ier i a Palazzo Chigi 

i l Comitato interministeriale 
per la sicurezza. Alla riun.one 
erano presenti i ministr i degli 
Kstcn. delia D.fesa. dell ' Inter­
no. della Giustizia, delle F i ­
nanze. dell ' Industria e del 
Tesoro. Oltre all 'esame di nuo­
ve misure per rendere più spe­
dite le indagini sul rapimento 
d ; Moro, è stata approfondita 
la discussione sui provvedi­
m e l i : necessari per la più ra­
pida riorganizzazione dei ser­
v i / i di sicurezza, la cui inso­
luta urgenza era stata sotto­
lineata la settimana scorsa 
dal * vertice » degli esperti 
della maggioranza. 

9- *• P-

Dal nostro inviato 
TORINO — Di nuovo l'autodi­
fesa. A sollevare la questione 
è stato i l PM Luigi Moschel-
la. L'ordinanza della Corte — 
egli ha detto — ha lasciato 
« pensosi » e insoddisfatti. 
Giudicando « non rilevante » 
la ecce/ione di i l legit t imità 
costituzionale, la Corte non è 
entrata nel merito. La Cor­
te ha invece i l dovere di scio­
gliere preliminarmente il di­
lemma. altr imenti non si pò 
tra procedere con la dovuta 
serenità. La richiesta può es­
sere avanzata in ogni ino 
mento. K' una insidia che 
dobbiamo -.ventare subito. La 
richie.'.ta è di revo? ire l'or 
diunn/a. sostituendola con un' 
al tra che tagli alla radice 
ogni ostinolo. 

La preoccupazione del PM 
può avere una sua legitt i 
mi la (alla sua richiesta si 
sono associati prontamente i 
dodici legali di uff icio che 
avevano presentato la ecce­
zione sull 'autodifesa), ma ve 
diamo un po'. 

7/ comunicato 
numero dodici 

Dall 'ul t ima udienza a quel­
la di ieri sono trascorsi set­
te giorni , tutt i di vacanza. 
però, da un punto di vista 
processuale. dunqui sono 
passati soltanto pochi minu­
t i . La .situazione — ha osser­
vato l 'avv. Graziano Massel­
l i — è rimasta immutata. Gl i 
imputat i , d'altro canto (era 
già stato Ietto il comunicato 
numero 12 di cui diremo) 
hanno ribadito la loro posi­
zione di assoluto disinteresse 
nei confronti dell 'autodifesa. 
Non si vede, dunque, come la 
Corte, ora. possa revocare la 
propria ordinanza. 

Di fa t t i , dopo un'ora e mez­
zo d i camera d i consiglio. 
la Corte è tornata a r ibadire 
l' indubbio interesse giur idi­
co della questione, giungendo 
inevitabilmente a r ia f fermare 
la <f non rilevanza » della que­
stione riproposta. 

Pr ima, come .M è detto, i l 
cancelliere aveva letto i l co­
municato dei t brigatist i *. 
L' imputato Ferrar i avrebbe 
voluto recitarlo lu i , ma si è 
l imitato a un rapido batti­
becco con il presidente Gui­
do Barbaro e si è poi ac­
quietato. Di processualmente 
interessante, nel comunicato. 
si fanno alcune affermazio­
n i : * La questione dell 'auto­
difesa non può r iguardarci . 
ma r iguarda solo voi e i 
vostri avvocati di regime. In 
fa t t i , noi qui prendiamo e 
prenderemo la parola ogni 
volta che Io r i terremo oppor­
tuno per esporre e sostenere 
le nostre accuse. Per questo 
motivo, abbiamo affermato 
f in dal pr imo giorno che i l 
precesso deve continuare per 
i he questo non è né mai ha 
potuto essere il professo alla 
rivoluzione proletaria ->. 

La posizione de; t br igati­
sti ». peraltro già espressa. 
appare dunque molto ch iara: 
niente autodifesa, r i f iuto as­
soluto della mediazione di un 
difensore, niente mutismo: 
e S.amo qui non per d.fender­
c i . ma per accusare ». I * br i ­
gatisti » rigettano la quali­
fica di imputat i . Ma questo 
loro romportamrntn. ovvia­
mente. non può essere accet­
tato. I 

I^i vogliano o no. essi de ; 
voiyt rispondere delle accu-e ' 
che s-iiio -tate loro mo-sc e 
per 'e quali sono ,-,tat: r i n v a t i j 
a giudizio. K' loro di r i t to proti- ì 

1 dorè la parola quando Io r i - . 

. tengano necessario, ma in 
nessun modo potranno sot­
trarsi ad una giusta defini­
zione del processo. 

A parte ciò. i l loro compor­
tamento. anche ' ieri è stato 
abbastanza tranquil lo. Sono 
entrati tutt i nelle due gab­
bie, hanno parlottato f ra lo­
ro, hanno scambiato son i 
si e saluti con i loro con­
giunti, hanno rivolto qualche 
battuta sarcastica al presi­
dente. ma non s: sono agitati 
più di tanto. Soltanto, pr ima 
che i giudici entrassero in 
camera di consiglio, i l soli 
to Fer rar i , rivolgendosi con 
tono aggressivo al prescien­
te, ha i hiesto: * K ora do\ e 
ci mandate'.' *. « Dove vole­
te ". ha ris|)osto ealmo il pi e 
sidente. 4 Se ci mandate giù 
- - ha replicato Ferrar i -- imi 
ce ne torniamo in carcere ». 
<i Voi potete stare dove vo­
lete — ha risposto il presi­
dente —. Se volete restine 
qui in nula, nessuno ve lo 
impedisce ». K cosi è stato. 

Dopo la lettura del l 'or i l i • 
nanza. l 'avv. Gianaria. a no 
me dei dodici legali di uf f i 
ciò che avevano proposto I' 
eccezione sull'autodifesa, hit 
letto una dich.araziouc. La so 
stanza è che questi difensori. 

r a Ilo sl;; i .: i.. SCÌII Luto hi .so­
luzione o n r i f iuto del pat io 
cmio. Restano, dunque, al lo­
ro posto. Non accettano, pe­
rò. la riduzione ilei loro ruo­
lo t a puro fatto scenico ». 
e questo, natura Iniente. è 
giusto. 

Considerano, inoltre, che la 
loro att ività difensiva non 
possa svolgersi in contrasto 
con le scelte ilei loro assi 
s i i t i . Ne ricavano la colise 
guenza di una impossibilità di 
programmare una qualsivo­
glia linea difensiva e di me­
rito. Restano al loro po.to. 
dunque, con l'esclusivo propo­
sito di vigi lare sulla regola­
rità del processo, riservandosi 
i l d i r i t to i l i tempestive e ar­
ticolate denunce. Rimangono. 
insomma, per assolvere i l 
compito di * garanti >, 

II loro compito è certamen­
te arduo e comprendiamo 
perfettamente i l loro trava­
glio. K' comunque importante 
che abbiano deciso di non r i 
f iutare l ' incarico. 

Le registrazioni 
di « jrate mitra » 
Superali questi scogli, i l di 

battimento è proseguito con 
lo svolgimento di alcune ce 
lezioni . I I difensore di Enrico 
Levati ha chiesto la nullità 
delle registrazioni effettuate 
ila Silvano Girotti) (* f rate 
mitra ») perché mancanti del 
la indispensabile autorizzazio­
ne del magistrato. A l t r i legali 
hanno chiesto lo stralcio del­
la posizione dei loro assistiti. 
L 'avv. Pecorella ha fatto no­
tare che all ' imputata Carmen 
Cerni t i non è stato notificato 
i l decreto di citazione. L'av­
vocato Masselli ha eccepito la 
null ità delle ricognizioni fo 
tografiche a carico di Mica 
letto. A l t r i legali hanno sol­
levato altre eccezioni. Non tut­
te Mino state esaurite. 

Oggi, in fat t i , ne saranno il 
lustrate al t re. Poi la Corte 
deciderà, dop i aver a scoi 
tato il parere del PM. An 
(•!••• questa ottava ud.cuza. 
insomma, è U mimata. I l prò 
tesso, .sia pure faticosa.nen 
te. prosegue. Oggi dovrebbe 
f i lare tutto liscio. Ma i i iut ia: 
fare previsioni. In un processo 
come questo, infatt i le .sor­
prese non hanno mai f ne. 

Ibio Paolucei 

La Pertramer 
riconosciuta 
da un teste 

TORINO — Ieri pomerupio 
è s ta to effettualo nelle « Car 
ceri Nuove ». Tannane alo 
conlroiuo tra Brunhild Per 
tranier e due tìzi testimoni 
che l'avevano indicata conv 
uno de: « killer » che i: 10 
marzo scorso uccisero a coi 
p: di pisio.a a Tonno Jl ma 
resciallo di TS Rosario Fìe 
rardi. Solo uno dei test: ha 
ricor.osc uto con s.cur.'zza la 
donna fra le diverse persone 
che gli sono s ta te presrm-ìte. 

La Pertramer è siala poi 
messa a confronto con il cas­
siere della banca di Pozza di 
Fassa, in Alto Adige, che 
avrebbe dovulo confermare 
che la donna, la mat t ina del 
10. si recò nell 'istituto di ere 
dito per cambiare un asse­
gno. L'uomo, che aveva :n 
precedenza già detto di non 
ricordare la fisionomia della 
sua presunta cliente, non l'ha 
riconosc-.uta. 

Una polemica inopportuna e negativa 

sulla presidenza della Repubblica 
La propo-ta avanzata dal ­

la >lninpfi. i l i far i l imr l t r rc 
l . r imr c i c l fasrrc -\l«lii Mu­
ro alla | irrsii lon/a dell.» Kc-
( in l ih l i r j . ha inrontr j io . ro-
i l iVra ,iiii|ii.iiiii tilt- | i r r» f i | i -
bi lc. mi r u m ili ri«j>i>-!c i n ­
celivi*. A ri>itiim-i.-r<- dal 
/'(,;•>./(>. orzano di-Ila ! ) ( . . 
- i suini |-ri>iiiiiiriali in "•i-il­
ei i n i i i l rar io i.i massinr i>ar-
le ilei i | i inl i i l iani. A i i i l i r il 
•rn. i lurc t 'anfani , i l m i in» 
me i r a -l.ilo rhiam.tlit in 
r.iu-a ridile i | in l ln ili un 
|in--i | i i l i - ispiratore ili-ila 
| irn| ' i i - ia. IL I ili Inarato O H I 
i i i- l l i - / /a ili inni riunii» idi-r­
ia ; i- in- lia ">|iir:aln i mo­
l iv i in una l n n ; j Ir l ler. i a 
S-. i I f . ir i . di m i diamo il li--
*lo in ipir- ta str—.i pagi­
na. •"o-ian/ial incnie. dun­
que-, quella iniziativa e ra­
duta. 

l a n i o più *lrann r appar­
to i l fal lo rlte l 'unirò rnni-

rm-iilo pn- i ! i \o . iciuralo a 
1111 a 1111 > »i dire dallo - l i - f o 
I = I I l.-i Mal fa . *ia vi-milo 
dalla t I H r Itr-ptililih' ima 
lanrlir- il i e--»» riproil i ir ianio 
li- parl i •---r-ti/'i.tli I : rniniiti-ii-
lo rn-1 quali- non «olo - i r»~-
-j'iii.-niin li- r i ilic In- pcnrral-
im-iilr- ino--,- a ipii-lla -nii|io-
- la . ma r i «i -pinzi- f ino a 
pro- |nl lar i - tuo.li! ir he pr-r 
I | I I . IF I I I I riguarda i potrri d r l -
la più alla rari i a ili-ilo 
Ma lo . 

\ ii ut" da doman l. ir- i . ili 
Tronic .1 ipir- la niopnial.i 
jn r *a di po-i / i i ini- , - i - i -uni 
ispiratori li.tnuo - r r i i i i i r n l r 
. . l imalo , fino in fondu, li* 
riiii»i-?urnzr cui pnlrrli l ic 
roiiilurri" il fallo ili apr ire . 
a porlii ri i e » i di i l i - l .ni /a da l ­
la • r a i l r n r j naluralr . una 
r r i - i di i| i ir-la -toriata ni 
»i-rl irr i l r l l r i * l i tu/ ioni re-
pii l i l . l ir . ipr. Se hanno •CITÌ""-
ii irntc innl i ta in Mil clima d i 

• l i \ i-ioiii". ili r i i t i rorrrn/a ira 
fo r / r -Mililirlii*. di im-rrt f / -
*a u n i i or fan i ili inver­
ilo. rlu- iiMim-iliatanii-tili- *i 
rri-i-rrli|ir di friniti- a l l ' i -KT-
I I I I . I i l i un tali- 'irnMi-iii.i r 
di mia l.ilr \ a i . m / a m- i i in -
/iiwialr-. .Noi «iamo | irr-ua-
•i rlit" la fnr/a t ir i la i|i-mo-
r ra / ia inni r i - in l i * lanln ur i -
li- raraUt-ristirlir tx-r-miali 
• li i|ur-li» n i jur l |n-r«inia";-
zio. ma m i l a raj iari là ili 
»a|n-r sii-rilarc indirmi allr 
i - l i t i i / ioni rlrmiirratii In- la 
imi l.ir;3 unità. L io chi* mi-
••uria uzzi è r l i r Ir f o r / ; "in-
l i i n l i r -.ip|ii.inii porri con 
ci l iari- / / . ! i rimi itili c--on-
/ i a l i di-l l 'ora. L l i r oz'i imn 
- l ia al suo pii'to. t .hr nomi­
no farr i» il «un i lovrrr n m 
- r r i r l à . rijiir<". e f f i r i rn /a . 
Che venia ilaia la laran/ ia 
rln? i l Par»* allenile: i l i un 
i inprzno solidale e. «enza r i ­
sparmili contro rev r r i i one . 

file:///er.so
http://comb.it

